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Forti preoccupazioni nell'assemblea regionale degli amministratori pubblici 

GLI ENTI LOCALI PROPONGONO 
DRASTICHE MISURE ANTICRISI 

Saranno discusse in assemblee pubbliche • Ma la buona volontà delle amministrazioni locali non basta, occorrono pre­
cise scelte governative • Revisione del sistema tariffario, fagli alle spese superflue, blocco delle piante organiche 

Fiorelli prosegue la sua crociata 

Scorrettezze e campanilismi 
TERNI, 22 

Non c'è stata una grande 
partecipazione alla iniziativa 
promossa ieri mattina dal 
centro studi « Vanoni ». sul­
la ripartizione dei fondi per 
l'ediliziu ospedaliera, preste-
duta da Sandro Boccini e Fa­
bio Fiorelli. La tesi sostenuta 
dai due relatori era nota: la 
deliberazione del Consiglio 
regionale dell'U novembre 
discrimina Terni, poiché la 
ripartizione dei fondi non è 
equa, l'ospedale di Terni ha 
bisogno di finanziamenti 
maggiori per essere comple­
tato, mentre una parte delle 
somme a disposizione è stata 
concessa a ospedali che non 
avevano i titoli per otte­
nerle. 

Il dibattito ha però forni­
to gli argomenti validi per 
smontare questa posizione. 
Gli interventi del presidente 
della prima commissione Ac­
ciacca, del presidente del­
l'ospedale Guidi e del sinda­
co Sotgiu hanno ristabilito i 
termini corretti della fac­
cenda. Una prima scorrettez­
za sta nella iniziativa pro­
mossa lunedì 15 nella sede 
della Giunta e del Consiglio 
regionale di Terni. Agli am­
ministratori e consiglieri il 
telegramma di convocazione 
è arrivato il sabato per il lu­
nedì. Come si poteva pre­
tendere che questi ammini­
stratori si presentassero nel­
la loro veste ufficiale, senza 
avere loro consentito di ascol­
tare il parere dei consigli e 

delle giunte che dirigono? 
Tanto è vero che all'incontro 
di lunedì scorso non hanno 
partecipato sia gli ammini­
stratori comunisti che quelli 
socialisti. 

Continuiamo inoltre ad af­
fermare che non si capisce 
ancora di che genere di in­
contro si trattasse, visto che 
oltre agli amministratori, era 
stata invitata la stampa, gli 
studenti e i docenti di medi­
cina. L'iniziativa si spiega so­
lo come tentativo di alzare 
il polverone intorno ad una 
scelta, lo ricordiamo, com­
piuta alla unanimità dal 
Consiglio regionale. 

Cosicché la mozione pre­
sentata il giorno dopo dai 
consiglieri di maggioranza 
in Consiglio regionale non 
può essere considerata un at­
tacco alle istituzioni. Lo sta­
tuto afferma che gli organi 
della Regione sono il presi­
dente della Giunta, la Giun­
ta ed il Consiglio. Ora, o si 
concorda sul fatto che i con­
siglieri sono consiglieri re­
gionali, e in quanto tali si 
fanno carico degli interessi 
complessivi della coinunità 
regionale, oppure facciamo 
come nello stato post-unita­
rio, in cui ci si sentiva o 
piemontesi o lombardi, o 
campani. Non si può essere 
consigliere regionale ternano 
a Terni, narnese a Nomi, 
orvietano a Orvieto, ma con­
sigliere regionale umbro. 

In questo senso la mozio­
ne della maggioranza non è 

un attacco, bensì una difesa 
del ruolo del Consiglio, che 
non è un coacervo di interes­
si locali, in cui chi più strilla 
ha ragione, ma un momento 
di unificazione delle esigen­
ze della comunità regionale. 
Ed infine, sul merito delle 
ripartizioni. Restando fermo 
il giudizio che abbiamo già 
dato (in un momento così 
difficile, che richiede unità 
ed intesa, è irresponsabile 
tentare di scatenare conflitti 
e scontri fra diverse zone 
della regione), occorre ag­
giungere che non si può sfug­
gire dal dato di partenza: 
la Regione ha dovuto opera­
re una ripartizione di que­
sto genere perchè a fronte di 
esigenze, per l'edilizia ospe­
daliera, di 43 miliardi, ha 
ottenuto dallo Stato appena 
sei miliardi e mezzo. 

Si riconoscerà che non è 
facile programmare in una 
situazione di completa lati­
tanza da parte del potere 
centrale. Boccini, tutto preso 
nell'attaccare la decisione del 
Consiglio, si è dimenticato 
di dirje che lo Stato non ha 
rifinanziato il fondo per 
l'edilizia ospedaliera. Ed.allo­
ra se si registreranno ritardi 
nella costruzione delle strut­
ture sanitarie, consigliere 
Boccini, la responsabilità di 
chi sarà, del Consiglio regio­
nale oppure del potere cen­
trale? 

m . b. 

Con una decisione unilaterale 

La Perugina chiude 
il «reparto'cacao» 

30 operai trasferiti in altri settori • L'azienda sostiene che è una misura 
presa per evitare aumenti delle confezioni - Oggi si riunisce il CdF 

PERUGIA, 22. 
Da oggi il reparto «cacao 

in polvere» della Perugina 
di San Sisto è chiuso. Una 
decisione presa autonoma­
mente dalla direzione azien­
dale che ha convogliato gli 
addetti (30 dipendenti) prov­
visoriamente ad altri reparti. 
La decisione aziendale sareb­
be in relazione alla strada 
scelta dalla Perugina per far 
fronte all 'aumento del costo 
del cacao. In pratica l'azien­
da a fronte di tale aumen'o 
intende ridurre il quantitati­
vo di cacao presente nelle 
confezioni e per far questo 
ha chiuso il reparto interes­
sato in attesa che tra una 
decina di giorni arrivino 1 
nuovi contenitori di capienza 
Inferiore a quelli fino ad ora 
utilizzati. Scelta che la fab­
brica afferma essere in alter­
nativa all 'aumento del prez­
zo delle confezioni. 

Nel contempo la direzione 
della Perugina ha affermato 
che esiste da parte dei gros­
sisti una tendenza all'acca­
parramento del cacao in pol­
vere in previsione di un au­
mento nel prezzo delie con­
fezioni dato l'andamento del 
mercato del cacao; di qui la 
previsione della direzione a-
ziendale di diminuire le con­
degne. 

La situazione sembra co­
munque meno chiara di 
quanto esposto dall'azienda; 
t ra l'altro la Perugina — 
sempre secondo alcune voci 
raccolte — avrebbe ancora 
circa 1000 quintali di cacao 
come scorta. In ambienti 

sindacali (domani ci sarà 
una presa di posizione del 
C.dJF.) si fa presente che 
la risposta da dare all'au­
mento del costo del cacao 
dovrebbe essere quella di 
effettuare nuovi investimen­
ti in tecnologie. 

TERNI - Non funziona il riscaldamento 

In sciopero od oltranza studenti 
e professori dell'Istituto d'arte 

TERNI, 22 
I 150 studenti dell'istituto 

d'arte di Terni sono scesl in 
sciopero ad oltranza da og­
gi. sostenuti dai professori e 
dal direttore dell'Istituto. 
Motivo: il riscaldamento non 
funziona, l'edificio presenta 
notevoli mancanze. 

La situazione dell'istituto è 
resa grave dal fatto che la 
ditta cui il Comune aveva 
affidato la riparazione del­
l'impianto di riscaldamento 
ha abbandonato i lavori poi­
ché l'ente locale, per le note 
restrizioni del credito, non 

era in grado di pagare. L'epi­
sodio è dunque risultato dal­
le difficoltà gravi in cui ver­
sa la finanza locale. Le re­
sponsabilità del mancato fun­
zionamento dell'impianto di 
riscaldamento non possono 
dunque essere attribuite al­
l'ente locale, che ha provve­
duto tempestivamente a far 
avviare i lavori di riparazio­
ne. ma allo stato drammati­
co della finanza locale. 

Anche una classe del II Li­
ceo scientifico, la II D questa 
matt ina si è astenuta dalle 
lezioni 

SPOLETO - Intervento del PCI sulla questione delle mense 

«Salviamo i servizi sociali» 
Comunicato della segreteria comprensoriale e della commissione 
scuola del PCI — La risposta alla polemica in corso in questi giorni 

SPOLETO. 22 
(a.Lì Nei giorni scorsi la 

stampa locale ha pubblicato 
alcune lettere del consiglie­
re regionale compagno Mon-
terosso e le relative repliche 
e precisazioni delia Ammini­
strazione comunale di Spoleto 
sul problema de: contributi 
finanziari richiesti dallo stes­
so Comune alle famiglie del 
ragazzi che usufruiscono del­
le mense scolastiche comuna­
li. Peraltro la erogazione di 
tali contributi è s tata decisa 
dopo una ampia consultazio­
ne in una sene di assemblee 
dei genitori stessi promosse 
dal Comune. 

Sulla questione la segrete­
ria comprensoriale e la com­
missione Scuola del PCI di 
Spoleto hanno diffuso 11 se­
guente comunicato: 

« La Segreteria Comprenso­
riale e la Commissione scuo­
la del PCI di Spoleto In me­
rito «I dibattito sorto que­
sti giorni sulla stampa locale 
Intorno al problemi relativi 
al contributo richiesto dalla 
Amministrazione Comunale 
per il funzionamento delle 
• e n t e scolastiche, ritiene di 
dovtr precisare quanto segue: 

A L'importanza che assume 
^J oggi in un quadro econo­
mico così profondamente de­
teriorato la difesa dell'eroga­
zione di quei servizi sociali 
che hanno sempre rappre­
sentato un contributo reale al 
miglioramento delle condizio­
ni di vita dei lavoratori e che 
oggi vengono messi in perico­
lo dalla grave situazione di 
deficit in cui versano gli En­
ti locali a causa degli spre­
chi e dei parassitismi pro­
dotti da tant i anni di scelte 
politiche sbagliate fatte dai 
governi precedenti 

O l'esigenza che vengano 
mantenuti integri quei 

servizi i quali, come nel caso 
specifico delle mense scola­
stiche, sono stati realizzati 
dall'Amministrazione Comu­
nale per supplire alle pro­
fonde carenze dovute al man­
cato intervento del Governo 
e del Ministero della Pubbli­
ca Istruzione; 

O la necessità di un contri ' 
buto, sia pure minimo, 

della popolazione non solo 
in funzione della garanzia del­
l'erogazione del servizio ma 
soprattutto in funzione di un 
suo miglioramento; 

#fc l'importanza che ha avu-
v to nelia definizione del 
servizio di mensa per l 'anno 
scolastico 1976-77 la partecipa­
zione dei cittadini, partecipa­
zione che ha avuto notevoli 
livelli di presenza e di di­
battito alla luce della riaf­
fermazione dei principi della 
democrazia e dell'allargamen­
to dell'area delle scelte. 

Sulla base di queste consi­
derazioni la Segreteria com­
prensoriale e la Commissione 
scuola del PCI riaffermano la 
validità dello sforzo compiu­
to dagli amministratori del 
Comune di Spoleto teso a sal­
vaguardare l'esistenza stessa 
dei servizi sociali; è questa 
una linea politica alla cui de­
finizione 11 PCI ha dato ti suo 
contributo. 

Nel raffermare quindi l'esi­
genza che intorno al problemi 
dell'assistenza scolastica e 
più in generale dei servizi so­
ciali si vadano a costruire mo­
menti di mobilitazione e di 
lotta che individuino nel go­
verno la reale controparte, 
11 PCI di Spoleto conferma il 
suo impegno affinché a que­
sti problemi possa essere da­
ta corretta soluilana 

PERUGIA, 22 
« La condizione economica e 

finanziaria e quindi sociale e 
politica degli Enti locali è di 
tale gravità da porsi come 
elemento di emergenza nazio­
nale ». 

L'affermazione era contenu­
ta nel documento conclusivo 
del Convegno di Viareggio ed 
apre anche il documento, vo­
tato all 'unanimità — erano 
presenti sindaci e ammini­
stratori pubblici di tutta la 
regione, dai comunisti ai de­
mocristiani — con il quale si 
è conclusa l'assemblea regio­
nale degli amministratori um­
bri, che si è svolta stamane 
alla sala del Consiglio comu­
nale di Perugia. 

Ma nel documento appro­
vato oggi si dice anche che 
quella affermazione non di­
pinge esattamente il quadro 
della situazione in cui versa­
no 1 comuni e gli enti locali 
in genere, ancor più compro­
messa rispetto a Viareggio 
dai provvedimenti di restrizio­
ne del credito adottati dalla 
Banca d'Italia. 

La situazione è divenuta 
dunque drammatica e provin­
ce, comuni, ospedali, azien­
de di trasporto si trovano con­
temporaneamente nella im­
possibilità di far funzionare 
servizi essenziali alla collet­
tività, di pagare i fornitori e 
gli stipendi (sono 8500 i di­
pendenti degli Enti locali in 
Umbria) 

Stamane, a partire dalla re­
lazione svolta dal sindaco di 
Terni, Sotgiù, si è cercato di 
trovare risposte a questi pro­
blemi; a quelli di breve termi­
ne e a quelli di prospettiva. 
E" stato uno sforzo presente 
in tutt i gli interventi, da 
quello del presidente della 
Lega per le Autonomie locali, 
Goracci, a quello del compa­
gno Marri, presidente della 
Giunta regionale. 

Marri si è posto di fronte 
alle questioni con estrema 
concretezza disegnando una 
serie di misure che possono 
essere adottate, con il soste­
gno politico, dalle ammini­
strazioni: blocco triennale 
delle piante organiche, ridu-
zione e tagli di spese super­
flue (ma in Umbria sono ve­
ramente poche) e revisione 
del sistema tariffario attra­
verso l'adozione di tariffe an­
che differenziate. Sono pro­
poste che possono sicuramen­
te servire, ma Marri, che ha 
difeso le scelte sin qui opera­
te dagli enti locali in materia 
di politica dei servizi, ha fat­
to rilevare come queste misu­
re non risolvono né potreb­
bero l'insieme dei problemi. 

Di queste proposte se ne è 
avuto un riflesso nel docu-
mento conclusivo, che, come 
si è detto, ha indicato una 
serie di misure di breve ter­
mine e di prospettiva, che 
verranno discusse nel corso di 
un grande dibattito pubblico 
che su questi temi verrà por­
ta to avanti in tut ta la regio­
ne con iniziative a livello 
comprensoriale. A breve ter­
mine — hanno detto gli am­
ministratori umbri — occorro­
no provvedimenti urgenti 
quali la revoca delle disposi­
zioni sul blocco del credito; 
l'approvazione immediata dei 
bilanci di previsione '76 (il ri­
tardo nella approvazione au­
menta ì costi per gli enti lo­
cali); l'erogazione dei mutui 
a ripiano dei disavanzi, l'isti­
tuzione di un fondo nazionale 
per il riequilibrio delle azien­
de pubbliche di trasporto. 

Ma già nel "77 dovrebbero 
essere adottati provvedimenti 
che comportino: il preconsoll-
damento finanziario dei de­
biti dei Comuni e delle Pro­
vince; l'aumento del 25 % del­
le somme versate dallo Stato 
agli Enti locali in sostituzione 
delle imposte soppresse: l'at­
tribuzione agli Enti locali del-
1TLOR; la determinazione di 
un plafond di credito, asse­
gnabile regionalmente attra­
verso gli istituti di credito re­
gionali. per le opere di inve­
stimento decise a livello lo­
cale. 

Ed è certo, questi provve­
dimenti servono a garantire 
l'assorbimento dei compiti e 
delle funzioni degli Enti lo­
cali umbri che con la loro 
politica amministrativa han­
no costituito punto di riferi­
mento per i bisogni degli stra­
ti sociali più deboli. 

Ma è pure certo che occor­
re andare alla riforma istitu­
zionale della finanza pubblica 
che deve assumere una visio­
ne unitaria. In Umbria — il 
richiamo è esplicito anche 
nel documento conclusivo — 
si andrà intanto già per i bi­
lanci '77 verso l'obiettivo del 
coordinamento de: bilanci dei 
vari Enti. Ci sono dei criteri 
a cui i Comuni, le Province. 
gli Enti locali umbri si ispire­
ranno e sono quelli del perse­
guimento de! pareez:o econo­
mico dei servizi gestiti diret­
tamente. ad eccezione dei tra­
sponi il cui deficit non è col­
mabile con misure tariffarie; 
della riduzione delle spese cor­
renti ai livelli essenziali del 
funzionamento degli enti (ver­
ranno insomma ridotte le spe­
se telefoniche, quelle di rap­
presentanza e. in questo am­
bito. c'è anche il discorso del­
la razionale utilizzazione del 
personale e il sostanziale bloc­
co delle assunzioni) della de­
finizione dei programmi plu­
riennali di investimento da 
finanziare secondo meccani­
smi che sfuggano ai provve­
dimenti di blocco del credito. 

9- P. 

Oggi assemblea 
per i l « Morlacchi » 

PERUGIA, 22. 
Domani alle 17 si terrà un* 

assemblea alla sala del Con­
siglio comunale organizzata 
dagli studenti del Conserva­
torio « F . Morlacchi ») di Pe­
rugia che dalla settimana 
scorsa occupano l'istituto. 

TREVI - I risultati delle elezioni per i consigli di circoscrizione 

Fòrte affluenza alle urne 
e successo delle sinistre 
Ha votato oltre T85 per cento degli iscritti alle liste - Ampio consenso alle liste del nostro Partito 
che conquista 35 seggi con 2051 voti - Una prova di grande maturità da parte della popolazione 
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Trevi ha volato ieri per I consigli di circoscrizione 

Per l'attentato ad Arioti 

Rinviati a giudizio 7 imputati 
PERUGIA. 22. 

Il giudice istruttore pres­
so il tribunale di Firenze. 
Alberto Corrieri, accogliendo 
integralmente le richieste 
del pubblico ministero Pier­
luigi Vigna in merito all'at­
tentato al sostituto procura­
tore di Perugia Alfredo Ario­
ti, ha rinviato a giudizio set­
te dei dieci imputati e pro­
sciolto gli altri tre. L'accu­
sa è di oltraggio aggravato, 
violenza e minacce a pub­
blico ufficiale, danneggia­

mento, porto abusivo di armi. 
I sette rinviati a giudizio 

sono Luciano Bertazzoni, 
Giuseppe Pieristè, Ermanno 
Battaglini. Paolo Costantini, 
Patrizio Castellini, Silvano 
Ragni, Graziano Gubbini. 
Seno stati invece prosciolti 
per non aver commesso il 
fatto, Aimone Maria Castel­
lini, Paolo Carloni e Marco 
Castori. 

L'attentato ad Arioti av­
venne nella notte fra il 10 
e 1*11 luglio scorso: due col­

pi di pistola vennero sparati 
contro la porta dell'abitazio­
ne del magistrato e un'auto. 
scambiata per la quella di 
Arioti, fu incendiata. L'in­
chiesta fu affidata per « le­
gittima suspicione» alla ma-
gistratura fiorentina dalla 
Corte di Cassazione. 

Dei sette imputati cinque 
sono detenuti; a Paolo Co­
stantini e a Patrizio Castel­
lini invece il giudice Corrieri 
lia concesso la libertà prov­
visoria 

Riunito a Terni il Direttivo provinciale della F I0M 

I metalmeccanici precisano 
le nuove scadenze di lotta 

La relazione di Giovanneffi - Annunciata dal CdF delle Acciaierie un'iniziativa sul­
l'occupazione giovanile • Sempre grave la situazione nei reparti LAS e DCC 

TERNI. 22 
Questa mattina, alla sala 

dei convegni del palazzo della 
Sanità, è iniziato il direttivo 
della FIO.M, allargato ai com­
ponenti dei consigli di fabbri­
ca, che è proseguito per tutta 
la giornata. 150 fra dirigenti 
sindacali, membri degli orga­
nismi sindacali di base, lavo­
ratori, hanno partecipato alla 
riunione, che è stata aperta 
da una relazione di Mario Gio-
vannetti, della segreteria pro­
vinciale della FIOM. 

I temi all'ordine del giorno 
del direttivo riguardavano le 
iniziative dei lavoratori metal­
meccanici di fronte alla crisi 
economica, il comportamento 
delle organizzazioni dei lavo­
ratori nelle vertenze aziendali, 
le proposte del sindacato allo 
sviluppo delle maggiori azien­
de della provincia. 

Giovannetti ha richiamato 
le linee generali dell'azione 
del sindacato. La gravità del­
la crisi. le cui responsabilità 
ricadono sulle forze che hanno 
governato in questi anni il 
paese, richiede un grande im­
pegno e uno sforzo ecceziona­
le. con sacrifici che «iano 
equamente ripartiti affinché 
la lotta all'inflazione abb.a 
una reale efficacia. 

Occorre che i provvedimenti 
di prelievo fiscale siano ac­
compagnati da un'azione di ri­
sanamento complessivo per il 
Mezzogiorno, occupazione aio 
vanile. la riconversione, in di­
rezione dei trasporti pubblici. 
nell'edilizia, nella riforma del­
le Partecipazioni Statali, nel 
varo del piano energetico. La 
lotta è finalizzata ad occupa­
zione di investimenti, la FIOM 
e.sclude quindi una linea che 
punti, nelle vertenze az on­
dali, ad un aumento generaliz­
zato del salario. Annunciando 
che il Con-i2Ì:n di fabbrea 
della Terni prenderà una ini­
ziativa sull'occupazione 2 ova-
nile. Giovannetti è passato ad 
analizzare la situazione pro­
vinciale. Un esame attento di­
mostra che difficoltà notevoli 
si registrano anche nella rete 
di piccole e medie aziende me­
talmeccaniche. In questo sen­
so. il direttivo FIOM ha va­
lutato la possibilità di far 
svolgere una conferenza di 
produzione di questo settore. 
parallelamente alla seconda 
conferenza della Terni. 

Sulla maggiore industria 
umbra, sono riemerge le con­
siderazioni già note. La si­
tuazione è più grave nei re­
parti delle lavorazioni specia­
li (LAS e DCC). Il nodo da 
sciogliere è sempre quello del 
ruolo della « Terni » nel siste­
ma delle Partecipazioni Sta­
tali. nel piano en3rgetico e nel 
piano elettromeccanico. In 
questa battaglia. VIRI, la Fln-
sider, la Direzione aziendale 
debbono dire da che parte 
stanno. 

Lo Provincia concede 140 orti 
per i pensionati perugini 

PERUGIA. 22. 
Centoquaranta orti di 150 

mq. ciascuno verranno as­
segnati in uso mediante e-
strazione ad altrettantiti pen­
sionati e pensionate che ne 
avranno fatto richiesta. Lo 
decisione è stata presa dalla 
III commissirne consiliare 
della Provincia dt Perugia 
che ha stabilito l'assegnazio­
ne di un terreno di sua pro­
prietà in prossimità di Pon­
te della Pietra. 

Un'iniziativa unica nel suo 
genere che nasce da una 
proposta di qualche mese fa 
poi rivista ampliando il ter­
reno precedentemente adibi­
to a tal uso a seguito delle 
numerose domande pervenu­

te. Un provvedimento che 
non intende risolvere 11 pro­
blema dell'emarginazione de­
gli anziani, ma che comun­
que permetterà agli assegna­
tari di partecipare al bilan­
cio familiare e di utilizzare 
11 proprio tempo in maniera 
diversa e produttiva. 

Per l'assegnazione del lot­
ti sarà creata un'apposita 
commissicne di cui faranno 
parte anche rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca­
li. E' stato stabilito inoltre 
di fissare al 10 dicembre 
prossimo il termine ultimo 
per la presentazione delle do­
mande per ottenere la con-
resslcne. 

TREVI. 22 
Altissima la partecipazione 

alle elezioni circoscrizionali 
del comune di Trevi. Hanno 
votato l'85,20'<> degli aventi 
diritto, e grosso successo del­
le liste che fanno riferimen­
to al nostro partito. 

Diamo di seguito i risulta­
ti relativi alle 8 circoscrizio­
ni in cui si è votato: 

CIRCOSCRIZIONE N. 1 
(Trevi centro): Unità e par-
tecipazicne (PCI) voti 358, 
seggi assegnati 4; Lavoro, li­
bertà e progresso (PSI) voti 
120. seggi assegnati 1; Demo­
crazia e partecipazione ( D O 
voti 334. seggi assegnati 3. 

CIRCOSCRIZIONE N. 2 
(S. Maria in Valle, Manda­
no) : U. e P., voti 207, seggi 4: 
L. L. e P.. voti 136, seggi 2; 
D. e P.. voti 146, seggi 2. 

CIRCOSCRIZIONE N. 3 
(Matigge): U. e P., voti 270. 
seggi 5; L. L. e P.. voti 52, 
seggi 1; D. e P., voti 126, seg­
gi 2. 

CIRCOSCRIZIONE N. 4 
(Bovara): U. e P., voti 177, 
seggi 3; L. L. e P., voti 101, 
seggi 1; U. e D., voti 232. 
seggi 4. 

CIRCOSCRIZIONE N. 5 
(S. Lorenzo e Picciche): U. e 
P., voti 211, seggi 6; L. L. e P. 
(non si è presentata); D. e 
P., voti 88. seggi 2. 

CIRCOSCRIZIONE N. 6 
(Cannalola): U. e P.. voti 293. 
seggi 5; L. L. e P.. voti 65, 
seggi 1; D. e P., voti 157, 
seggi 2. 

CIRCOSCRIZIONE N. 7 
(Borgo Trevi): U. e P., voti 
433. seggi 5; L. L. e P., voti 
144, seggi 1; D. e P.. voti 215, 
seggi 2. 

CIRCOSCRIZIONE N. 8 
(Pigge): U. e P.. voti 102. seg­
gi 3; L. L. e P., voti 36. seg­
gi 1; D. e P.. voti 151, seggi 4. 

Come attestano i risultati 
le elezioni oltre ad aver coin­
volto la grande maggioranza 
dei 5.163 elettori aventi dirit­
to hanno segnato un fortis­
simo consenso alle liste che 
fanno riferimento al nostro 
partito. Liste che comprende­
vano numerosi indipendenti 
e che erano state formate se­
guendo le indicazioni emerse 
dalle numerose assemblee 
pubbliche indette dal nostro 
partito. 

In molte frazioni, sempre 
per ciò che riguarda la lista 
di Unità e Partecipazione, 1 
nominativi da inserire nella 
lista sono stati scelti grazie 
a questionari riempiti da o-
gni famiglia. Al di là comun­
que della pur notevole fidu­
cia dei cittadini dimostrata 
nei confronti del nostro par­
tito il dato più interessante è 
quello relativo alla parteci­
pazione dello gente a questo 
appuntamento elettorale del 
tut to particolare. Un'attenzio­
ne notevole da parte degli ol­
t re 4.000 elettori che hanno 
dimostrato come sia sentita 
t ra la gente la necessità di 
un'allargamento della parte­
cipazione dei cittadini al go­
verno dell 'aite locale. 

Partecipazione altissima in 
un comune che del resto ave­
va già visto un'ampia mobi­
litazione dei cittadini verso 
un più ampio decentramento 
delle funzioni amministrative 
ed un maggiore confronto tra 
la gente su temi normativi e 
politici cui tutti sono chia­
mati a decidere. 

Riassumendo al comune di 
Trevi i risultati totali sono: 
Unità e Partecipazione. 2051 
voti; Lavoro, libertà e pro­
gresso 654; Democrazia e 
Progresso 1449; per un totale 
di 4.154 votanti. 

L'Augusta 
non accetta 
le richieste 

delle operaie 

TERNI. 22. 
L'intransigente atteggia­

mento dell'amministratore 
unico dell'Augusta Conlezio­
ni Giuseppe Ònofri. ha por­
tato questa mattina alla rot­
tura delle trattative sindacali 

Ija pressione dei lavoratori. 
quella dei consigli comunali 
della Varnerina, delle orga­
nizzazioni sindacali, dell'opi­
nione pubblica e delle forze 
politiche democratiche, ave­
vano permesso la riapertura 
delle trattative sotto la me­
diazione del preletto di Ter­
ni dott. Godano. Mentre tutto 
lasciava sperare in una solu­
zione positiva della vertenza 
in atto. oggi, in un incontro 
fra le parti, avvenuto nella 
fabbrica occupata, l'ultimo 
colpo di scena: nessuna delle 
richieste e delle proposte sin­
dacali venivano accettate dal­
l'azienda. Quindi cadevano 
nel vuoto le richieste del pa­
gamento dello stipendio dal 
mese di ottobre, la riassun­
zione delle otto operaie re­
centemente sospese (si t rat ta 
di manodopera particolarmen­
te esperta) la riassunzione di 
tutte le altre, sospese da mol­
to tempo (circa trenta, e sen­
za avere visto più una lira), 
entro due mesi, la richiesta 
di discutere le questioni pen­
denti riguardanti l'applicazio­
ne del contratto di lavoro. 
la necessità di fare ricorso 
alla Cassa integrazione 
A fronte di queste richieste 
l'azienda ha risposto che 
l'unica soluzione possibile po­
teva trovarsi in un incre­
mento della produzione, cioè 
800 paia di pantaloni al gior­
no (uno per ogni operaia ogni 
13 minuti). Da qui la rottura 
di ieri e al proseguimento dal­
l'occupazione ad oltranza del­
la fabbrica. 

Scioperano 
a Terni 3.500 

dipendenti 
pubblici 

TERNI. 22 
Sono 3.500 i dipendenti del 

pubblico impiego in provincia 
di Terni interessati allo scio­
pero generale indetto per do­
mani dalla federazione nazio­
nale CGIL-CISL-UIL. Lo scio­
pero avrà la durata di 24 ore 
per i dipendenti della pubbli­
ca amministrazione, degli en­
ti locali e delle regioni, degli 
ospedali. Anche nella scuola 
la chiusura sarà totale, i fer­
rovieri sciopereranno dalle 11 
alle 13. i parastatali dalle 12 
alle 14. Per domani mattina. 
alle 9. alla sala XX Settem­
bre, la federazione sindacale 
unitaria ha convocato un'as­
semblea generale del pubbli­
co impiego, 

La piattaforma sindacale 
rivendica anzitutto un nuovo 
ruolo del pubblico dipenden­
te. nell'ambito della riforma 
della macchina statale, e 
quindi la qualificazicne de! 
personale, nella prospettiva 
di una maggiore funzionalità 
e produttività della pubblica 
amministrazione. 

PERUGIA - Con il Torino un pareggio che poteva essere qualcosa di più 

La coppa UEFA è più vicina 
Un arbitro poco amico sulla strada della Ternana: ma con il Lanerossi si può aggiustare tutto 

I campioni d'Italia dopo 
cinque vittorie consecutive se­
gnano il passo e sono costret­
ti a cedere il primo punto 
della stagione allo spavaldo 
Perugia. Negli spogliatoi del 
dopo partita il tecnico grana­
ta ha ammesso che quello vi­
sto a Pian di Masslano non 
era il vero Tonno e che la 
sua squadra sa giocare molto 
meglio. La partita r.el suo 
contesto generale è stata tut-
t 'altro che bella e lo spetta­
colo che si attendeva dasli 
uom.ni d: Ridice e Ca.-tag-.er 
è andato a farsi benedire. 
Due squadre contratte che 
avevano ambedue una grande 
paura di perdere e che giu.-ti-
f:ca solo il Perus^a e non cer­
to la formazione con lo scu­
detto al petto. I tanto temuti 
Graziani e Pulici hanno fat­
to la figura dei topi con due 
gatti che li marcavano ine­
sorabili e dinamici, Ceccari-
ni e Berni. due autentici gla­
diatori che hanno notevolmen­
te ridimensionato la fama ita­
lica dei due uomini gol. Puli­
ci in tutta la partita ha gio­
cato un solo pallone e, guar­
da caso. Io ha infilato alle 
spalle dell'incolpevole portie-
re Malizia. 

II suo diretto francobollato 
re Ceccarim si è vend.cato 
subito dopo porgendo un pal­
lone d'oro sulla testa di No­
vellino, che ha cosi realizza­
to la sua terza rete stagiona­
le. I due colpi di coda di Pu­
lici prima e Novellino poi 
hanno bloccato la partita sul­
l'I a 1. Una partita nata sot­
to l'insegna dello 0 a 0 perchè 
ha visto le due difese farla 
da padrone sugli opposti at­

tacchi. Degli uomini di pun­
ta dei due reparti offensivi 
ancora una volta solo Novel­
lino ha impensierito il suo 
diretto avversarlo, quel Dano-
va pagato centinaia e centi­
naia di milioni nella campa­
gna estiva dal commendator 
Pianelli. 

Il Perugia dopo questo en-
nesimo risultato utile seguita 
imperterrito a difendere a 

j denti stretti quel quinto posto 
j in classifica che l'onora e Io 
, premia per quello che ha 

me.-so m mostra dopo sei do­
meniche di campionato. 

Intanto l'infermeria del Pe-
rug.a si sta svuotando com­
pletamente. Per domenica do­
vrebbe farcela anche Ciceo-
telli. S: preparano, quindi, per 
: b:ancorossi tempi d'abbon­
danza. Basti pensare che gio­
catori validi come Lanzi, Nic-

Radio Umbria 

colai. Scarpa, Amenta e Pin 
da domenica saranno costret­
ti a guardare la parti ta dal­
la panchina o dalla tribuna. Il 
Perugia quest'anno ha vera­
mente un organico con i con­
trofiocchi. Il miraggio della 
qualificazione per la Coppa 
UEFA diventa sempre più 
una ipotizzabile realtà. 

• • » 
La Ternana ha trovato una 

secca sconfitta a Pescara, un 
3 a 1 che lascrebbe poco alle 
recriminazioni se non s: fos 
se messo di mezzo un certo 
signor Vannurchi. Il perso­
naggio in questione, ? n si 
gnor arbitro ». come si usa 
dire, ha telecomandato la par­
tita a suo completo piacere. 
Basti ricordare che il tecni­
co Fabbri è stato espulso per 
aver proferito la seguente fra­
se: « Ma lei dà le punizioni 

su richiesta del pubblico lo­
cale? ». Un arbitraggio peno­
so per i rossoverdi che ha 
determinato tutto l'andamen­
to dell'Incontro. 

Dopo questa sconfitta la 
classifica della Ternana pian­
ge davvero, quattro punti la 
dividono ora dalla zona pro­
mozione. Tutto compromesso 
dopo questa seconda sconfitta 
consecutiva fuori casa? Nove 
giornate di campionato sono 
davvero poche per fare una 
affermazione del genere. Do­
menica sarà, per esempio, 
ospite della Ternana quel Vi­
cenza che guida la classifica 
con 12 punti. Vincendo questo 
incontro la squadra umbra 
potrebbe riportarsi subito a 
due punti dalia zona alta del­
la graduatoria. 

Guglielmo Mazzetti 

ni MIA 
Ore 7: Apertura; 7,45: Gior­

nale 1; 8.15: Rassegna stam­
pa; 9: Miscellanea; 11,30: 
Pro e contro; 12,43: Giorna­
le 2; 13: Discoteca; 15: Tut­
to sull'equo canone; 16: 
Country America; 17: I l gior­
nale delle regioni; 1740: 
Sud America; 18.45: Giorna­
le 3; 19.30: Concerto della 
sera e S. Cecilia > banda mu­
sicale di Pietrafitta; 20,30: 
Musica e teatro; 21: Dedica; 
22: Hard rock; 22,45: Gior­
nale 4; 23: R.U. J a n . 

TERNI 
LUX: Invito a cena con de:.ito 
PIEMONTE: America violtnta 
FIAMMA: I 4 dall'Ave Maria 
MODERNISSIMO: Velluto nero 
VERDI: L'eredità Ferramenti 
POLITEAMA: cinema • varietà 
PRIMAVERA: Lo eh.ameremo An­

drea 

PERUGIA 
TURRENO Stampine Eround 
LILLI: Tutti possono arr'cch're 

tranne i poveri 
MIGNON: Stringimi forte (VM 18) 

I MODERNISSIMO: Qjclia sporca ul­
tima notte 

PAVONE: Tutti gii uomini de! pre­
sidente 

LUX: Stringi i denti e vai 

FOLIGNO 
ASTRA: Squadra ent.furto 
VITTORIA: P.aneta errante 

SPOLETO 
MODERNO: L'ultima dorma 

TODI 
COMUNALE: Piaceri erotici «f • • 

signora per 


